
Bemie Sanders e la sinistra che torna 
a parlare di lavoro e di tasse ai'ricchi 

LAURA PIiNNACCHI 

- segue dalla prima -

Il L'obiettivo della "piena e 
buona occupazione". final­
mente assunto con una ene~ 
gia analitica e una determina­
zione politica ammirevoli. an­
ticipate dalla Cgil fin dal 2013 
con il Piano del lavoro. ora ri· 
proposto con fantasia e vigore 
dalia nuova segreteria di Mau· 
rizio Landini. A sua volta l'o­
biettivo della piena occupazio­
ne si radica neU'urgenza di 
concentrare rutte le forze nel 
ri.lancio degli investimenti. 
pubblici e privati. vivificati in 
un rinnovato sforzo di grande 
progettazìone per un nuovo 
modello di sviluppo ricollocan­
do al suo centro le domande su 
"per cosa. per chl. come pro­
durre". 
A OU.STO grappolo inscindibi­
le di valori e di obiettivi i demo­
cratici a.rilericani associano il 
ribadimento della legittimità 
democratica della tassazione 
progressiva e la liberazione 
dalla subaltemità al dogma 
neoliberista della "riduzione 
oltranzistica delle tasse sem· 
prc e comunquc". proponen­
do, invece. un vertiginoso au~ 
mento delle aliquote maggiori 
per i più ricchi (nelle proposte 
di Ocasio-Cortez fino al 70%) e 
una più incisiva imposizione 
sulle imprese e sui patrimoni. 

Tuno ciò dimostra che quan· 
do gli argomenti intellettuali 
si saldano con quelli etici. l'in· 
tero contesto politico può camo 
biare profondamente e rapida· 
mente. Dunque. pensiero ed 
energia emotiva e morale sì 
confermano risorse strategi­
dle. 
IaSATTAMENTI! quelle risorSe 
che difettano alle sinistre ita· 
liana cd europee. come argo­
menta Peppe Provenzano nel 
suo La sinistra, la scintina (Don· 
zelli). Esattamente quelle risor­
se me mancano del tuno al go­
verno Lega-SStelle, il quale as· 
sai piÙ che per la violazione 
delle regole delpano di stabili­
tà - pur riprovevole perché uti· 
lizza margini di flessibilità per 
spesa corrente improduttiva 
destinata a disordinate regalle 
pensioni.tiche e a misure assi· 
stenziali risarcitorie non pro­
mo7.Ìonali - andrebbe stigma· 
tizzato per la Iniseria e l'angu­
stia con cui afITonta le cruciali 
scadenze di un Def che cade 
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A fine marzo l'assem· 
blea di Strasburgoe · a 
seguire · il consiglio 

deD 'Unione europea diran· 
no probabilmente l'ultima 
parola sulla direttiva sul Co-
pyrlghr In che dlgiU,1 single mlIr· 
ket. Insomma. uno dei più 
brutali scontri di potere 
dell'ultima legislarura .uro-
peasi chiude con un compro-
messo onorevole tra le parti 
in campo, vale a dire il'ro-
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nel mezzO di un serio rallenta~ 
mento dell'economia europea 
e di una aperta recessione di 
quella nazionale. 

Tranare l'occupazione in 
quanto dirino che deve essere 
garantito dallo Stato - come 
postula la nostra Costiruzione 
- è qualcosa di radicalmente di· 
verso dall'aneggiamento pre­
supposto dalla visione paterna· 
lIstica che si concentra suU'e­
Iargizione di benefici moneta· 
ri al popolo. 
TRA L'ALTRO. riportare il bari· 

centro sull'occupazione e sul 
lavoro - contestando la inelut· 
tabilità della jobless sodety in· 
trinseca al funzìonamento 
spontaneo del capitalismo -
consente anche di trattare le 
questioni della diseguaglianza 
non solo come problen1a redi­
stributivo. facendone una nuo­
va retorica inconcludente, ma 
anme come problema conceI'· 
nente primariamente la sfera 
produttiva. l'allocazione, le 
strutture in CUl si articolano i 
modelli di sviluppo. 

Dietro le iniziative sul "lavo­
ro garantito" e sulla connessa 
idea di utilizzare lo Stato come 
empJoyer oflast TeSori stanno, 01-
tre a una nobile tradj~ione teo­
rica (che da Keynes va aMeade, 
a Miosky, ad Atkinson), le pro­
fonde trasformazioni di questi 
anni che spingono rutti i paesi 
verso un modello di sviluppo 
meno orientato alle esporta· 

dunori di contenuti da una 
parte e il mondo della rete 
dall'altro. Quest'ultimo è 
stato interpretato purtroppo 
dagli aver TIt. Top piuttosto 
che dallllondo dei navigato-
ri curiosi ed innocenti delle 
prime ondate di Internet La 
soluzione è stata trovata do-
po me il darnore delle tifose-
rie di luglio e settembre si è 
attenuato. 

••• 
È intervenu ta verosinill· 

mente una regia generale 
più pacata, guidata dalla scel· 
ta rutta politica di chiudere 
la partita entro il voto di 
maggio per evitare un salto 
nelDuio nell 'indefinibile rap-
porto di forza del prossinlo 
parlamento. 

E così. dopo gli esiti positi· 

zioni (meno export ledI e più 
centrato sulla domanda intero 
na. per alimentare il quale oc­
corrono interventi mlssfon 
orlented da parte dell'operato­
re pubblico, forti politiche in· 
dustriali e territoriali, energi' 
che iniziative in innovazione e 
in ricerca. 
DO •• IAMO respingere la retori· 
ca dello esogenità, della natura· 
litA e della neutralità dei feno­
meni tecnologici e riaffennare . 
la possibilità di quella che At· 
kinson chiamava una direzio­
ne pubblica e collettiva dell'in· 
novazìone. Infutti, da una par· 
te. a più di dieci anni dall'esplo­
sione della crisi del 2007/2008, 
l'econo1JÙa mondiale mantie­
ne un andamento talmente 
sussultorio me in molti denun· 
ziano i segnali del probabile 
scatenarsi eli una nuova gran­
de crisi e parlano di secular sta­
gnalion, vale a dire, secondo le 
parole di Larry Summers, di 
una "crescita ordinaria realiz­
zata mediante politiche straor­
dinari. e speciali condizioni fio 
nanziarie", le quali incoraggia­
no il rischio abnorme, un inde­
bitamento malsano, la forma· 
zione di bolle me, a loro volta, 
pongono le premesse per nuo­
vernsi. 

In Europa la fine del quantita· 
rive easing accentua lo scarto 
tra il volume di lavoro deside­
rato e quello reso disponibile 
da parte delle inlprese e qual· 

vi del cosiddetto . trilogo. (13 
febbraio) me raggruppa i tre 
co-decIsori (parlamento, con· 
siglio e commissione) e gra-
zie al voto a maggioranza In 
sede .coreper. (Ia.riunione 
dei va.ri paesi. rappresentati 
dai rispettivi ambasciatori. 
tenutasi il 20 c.m.), infine 
nel pomeriggio di ieri è arri· 
vato il disco verde dell'auto-
revole coInitato per gli affari 
legali (JURI). Bra l'ultimo 
ostacolo prima dell'annun· 
ciato happy end. L'ltalla sem· 
pre contro, ma con scarso 
peso. 

Che si sia trartato di un 
accordo politico è dÌInostra· 
t o dalle modifiche apportate 
al testo di settembre me.let· 
te fuori contesto, suscitano 
modesta passione filologica. 

Ricapitoliamo. r due artico-
li oggetto della contesa era· 

cuno - per eSen1pio il sindaca· 
to svizzero - propone di fissare 
per legge alle imprese iii di so­
pra di una certa dimensione 
·standard occupazionali" in 
tennini di Europea" tmployment 

. guldeltne (Eeg), una sorta di inl· 
ponibile di manodopera per il 
nuovO millennio. 
DALL'ALTRA parte assistiamo al 
manifestarsi di drammatiche 
problematiche come quella 
ambientale e all'emersione di 
enormi bisogni sociali insoddi· 
sfatti (me tipicamente model­
lano la domanda interna), tut· 
te cose che il mercato da solo 
non risolve, non lenisce, non 
tratta. La rottura degli equili­
bri ambientali sta avvenendo a 
una velocità senza precedenti. 
mentre nell'abitazione, l'ali· 
mentazione, la mobilità, il 
tempo libero, la culrura, l'istru· 
zione, la formazione, la salute, 
i bisogni dei cittadini rimango­
no inevasi e nei territori (dalle 
grandi aree metropolitane alle 
piccole e medie cinà, alle aree 
rurali e periferiche) la qualità 
delle vita degrada. 
IN TUTTI questi settori e aree an­
drebbe sollecitata una mobili­
tazione di energie fuori del co­
mune. L'inlpegno nel "lavoro 
garantito" ci ricorda me l'ani· 
ma del New Deal di Roosevelt. 
di cui spesso si parla del tutto a 
sproposito, furono straordina­
ri progetti collettivi (quali l'e­
lettrificazione di aree rurali, il 
risanamento di quartieri de­
gradati, la creazione dei gran· 
di parchi, la conservazione e la 
tutela delle risorse naturali) 
piegati al fine di creare lavoro 
'in vastissinla quantità e p.r 
tunele qualifiche (perfino per 
gli artisti e gli attori di teatro) 
attraverso i JOO Corps- le "Briga­
te del lavoro" - , identificando 
per questa via nuove 9Pportu· 
nità di investimento e di dina­
mismo per l'intero Sisten13 
economico. 
. tJ un varco sinille quello che 

oggi si apree da cui si può solle­
citare la svolta da un modello 
di sviluppo malato-basato sul· 
la droga delle "bolle" finanzia· 
rie e inlmobiliari. dell'incre' 
mento esponenziale di valore 
degli asset e dell'indebitamen· 
to speculat\vo privato - a un 
nuovo modello di sviluppo, 
orientato a rivoluzione verde, 
rigenerazione urbana e riquali­
!icarione dei territori, beni cui· . 
turali, istruzione e Università, 
benessere umano e civile . 

no 1'11 • il 13. n primo riguar· 
da la ruteIa degli articoli di 
informazione me non posso-
no ora essere <piratatb impu· 
nemente, salvo l'utilizzo cII 
singole parole, di piccoli 
estratti edi brevissiIni sunti 
dei pezzi. Una mediazione 
utile per preservare le prero-
gative dei giomali. ma nel 
contempo non scioCC<1men .. 
te coercitiva verso siti e blog 
di news. Gli editori e le orga-
nizuzioni sindacall italiani 
ed europei hanno portato a 
casa un punto a loro favore. 
Come. del resto, ma già nei 
testi precedenti e su altri arti-
coli, i mondi della cr.atività 
culturale. 

••• 
n secondo dei testi rimane 

un territorio di potenziall (e 

Sinistra 

Non è ilPd 11 possibJ.1e rnbavoti deiSStelle 

La situazìone politica 
. sembra . incartata • .-n 

riferimento non è già a 
Salvini che procede di vino­
ria in vittoria (sia pure con 
qualche rallentamento, co­
me in Sardegna), ma ai SStel­
le e al Pd asserragliati nei 
loro fortini incomunicanti e 
incapaci di fornire risposte 
adeguate alle esigenze ur­
genti del Paese. 
l prinù. ingenui and,. nella 
loro protervia e arroganza, 
hanno ora la misura di quan· 
to li distanzi dalla Lega che 
ha 300ministraton provati. 
radicamenti nei territori 
me governano. alleanze eu­
ropee forti, capacità di cavaI· 
care le paure degli itali.mi in 
tema di immigrazìone e sicu­
rezza pubblica. 
I secondi incartati neUe be­
ghe inteme del <tutti contro 
rutti. avendo perso già da 
tempo il clegame sentimen· 
tale con il popolo. di cui so­
no stati nella storia (passata) 
i portatori. Perché, allora, 
dice Massinlo Cacciari (nFat­
lo QlJotidlaM del26 febbraio) 
<non si coglie l'importanza, 
niente affano tattica. di 
un'alleanza che «si misuri 
concretamente sui teDÙ ca· 
ran.rizzanti i SStelle con 
proposte magari altemative 
alle loro, ma tese arisponde­
re ai medesiIni problemi, 
mostrando con ciò di rite­
nerli altrettanto e più essen­
ziali ... ?. 
La proposta di Cacciari è se­
duttiva e giusta nel senso 
che non possiamo essere 
contenti della disfana dei 
SStelle (con conseguente 
vittoria della Lega) perché 
sono anche originariamen­
te portatori di istanze legitti. 
me (Tav, Grandi Opere, amo 
bientò), ma indirizzata a de­
stinatari sbagliati perché 
rivolta a una forza politica 
(il Pd) che ormai siè definiti· 
vamente consegnato nelle 
mani del neoliberismo e che 
pertanto Iinlrebbe col trasci­
nare in basso I. pur tiepide 
(e sgangherate) proposte in· 
novative dei SStelle. 
Facciamo due esempi, il co­
siddeno reddito di cinadi· 
nanza e la rivolta dei pastori 
sardi. 
[J primo, pur dettato da esi· 
genze giuste si è risolto in 
un guazzabuglio di proposte 
me, prima o poi, mostrerà 
la sua totale inconsistenza a 

inesorabili) conflitti. L'unico 
vero merito del negoziato 
finale è forse quello di aver 
circoscritto e definito i confi-
ni del problema. Vale a dire: 
ribadito che sarà cura pro-
prio dei vari Coogle o Face-
book approntare un apposi· 
to software dJ pronto inter-
vento contro le violazioni, 
il dispositivo è stato a1quan· 
to attutito. Gli stati mem· 
bri, ecco uno dei punti di 
maggiore novità, potranno 
introdurre eccezioni dspet-
tose della facoltà di critica. 
delle citazioni. del settore 
delle riviste; o delle cazìca-
ture o parodie. Tra l'a1tro, 
la dlrertiva nel suo compi es· 
so evoca con qualme elasti· 
cità i recepinlenti naziona" 
li. Dunque, un testo - pur 
dal sapore censoIio - meno 
ferreo del temuto. 

<eliminare il problema della 
povertà. , come recitato dal 
DI Maio; nel migliore dei mo­
di lo cronicizzerà e, purruna· 
via rest." sinille alla legge 
approvata dal governo di 
Matteo Renzi e come potreb­
be allora il Pd Inigliorarla se 
non rinnegando il suo passa­
to prossimo? 
U secondo è un problema 
annOSO che può avere solu· 
zioni solo con alleanze pro­
gressiste in ambito europeo 
dove le politiche liberiste 
inlpediscono la difesa dei 
pastori esposti ai capricci 
del mercato. La stessa cosa 
dicasi per la Tav e le Crandi 
Opere o la questione amo 
bient,ùe dove il Partito de­
mocratico ha espresso più 
che chiararnente da che par­
te si schiera. 
n Pd spera, come urnca sal­
vezza politica, di recuperare 
i voti dei delusi del M5Stelle 
(una sorta di gara tra gli 
sconfitti), ma perché dovreb­
bero farlo se a deluderli so­
no state proprio le politiche 
del Pd che harulo inseguito 
le mode tardo-liberiste e il 
mito di lmo sviluppo che 
non sarà mai più quello de­
gli anni Sessanta? 
Cosa Il dovrebbe far ricrede­
re se il Pd è tenacemente de­
ciso nel perseguire queste 
derive?S~ait.ndenza 
sempre ~iù acdarata nelle 
votazioru nazionali e no, sce­
glieranno di non votare, la· 
sciando il terreno libero a 
SalVini e alle sue istanze so­
vraniste. xe.nofobe, naziona­
listiche e securitarie. 
[J <dibattito politico. Ciac· 
chetti·Martina- Zingaretti 
non appassiona molto, non 
scuote le nostre passioni p0-
litiche, è un film me abbia· 
mo già visto-tante altre volte 
e che non porterà a neSsun 
cambiamento radicale, ma 
soprattutto da qui non potrà 
mai partire un dialogo, se 
non per fini tattici, con i 
SStelle che, proprio perché 
tattico, rallenterebbe solo la 
fine di entrambi sotto il 
bombardamento della de­
stra. S=ai la proposta di 
Cacciari dovrebbe essere in· 
dirizzata a quanto c'è asini· 
stra del Partito democratico 
per la creazione di una nuo­
va sinistra a1temativaal Pd 
che veda l'ulÙone di tutte le 
forze radicali e antiUberiste, 
pentastellati compresi. 

È mancata completarnen-
te nella discussione una Ii-
flessione aggiornata sul n .... 
so tra proprietà e diritto de-
gli autori ad essere remune-
rati: le due categorie non è 
detto me siano indissolubil-
mente connesse. La tutela 
del lavoro intellettuale, sa· 
crOsanta, ha varie strade 
per essere perseguita. Si 
tratta, infatti, di un negozia· 
to in cui la fertile tradizlo-
ne dei creative commons · le 
opportunità contrattuali 
differenziate· e della coope-
razione dei e tra i saperi è la 
novità che segnerà il secolo 
della rete. 

Quindi. è auspicabile che 
si chluda positivarnente la 
vecchia contesa, per aprir-
ne finalmente una aggior· 
nata: negli approcci e neUe 
soluzioni. 
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